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Schema cronologico sulla evoluzione di Agenda 21 Locale 
e Sviluppo sostenibile a livello europeo e internazionale dal 1972 al 2007 
1972 
In questo anno si tiene a Stoccolma la I Conferenza ONU sull’ Ambiente Umano.
Viene istituito l'UNEP, che insieme all'UNDP, alla FAO, all'UNESCO ed alla IUCN, costituisce uno dei riferimenti più importanti per lo sviluppo sostenibile a livello mondiale. Il documento prodotto dalla Conferenza è la Dichiarazione sull’Ambiente umano, dove vengono enunciati 26 principi sulla relazione tra benessere sociale e tutela del patrimonio ambientale, secondo un criterio di giusta distribuzione delle risorse anche di fronte alle generazioni a venire. Nel documento si stabilisce che i Piani di sviluppo economico devono tenere in particolare considerazione questo rapporto ed incoraggiare l'adozione di misure coordinate ed integrate.

Nello stesso anno ad Amburgo il Club di Roma, fondato nell'aprile del 1968 dall'italiano Aurelio Peccei e dallo scienziato scozzese Alexander King, insieme a premi Nobel, leader politici e intellettuali, commissiona al MIT la stesura del Saggio “Limits to growth”. Il saggio segna una svolta nella cultura e nella consapevolezza collettiva, inserendo nel dibattito la percezione che bisogna fare i conti con la dimensione finita delle risorse naturali: la crescita infinita della ricchezza potrebbe rivelarsi incompatibile con l’ammontare insufficiente delle risorse naturali, nonostante l’impressionante sviluppo della tecnologia.
1980
A Nairobi viene prodotta da UNEP, IUCN e WWF la Strategia mondiale per la conservazione. Il titolo originale del documento è World Conservation Strategy: Living Resource Conservation for Sustainable Development. E’ il primo documento ufficiale  internazionale che porta nel suo titolo il concetto di sviluppo sostenibile. Il documento spiega come il risparmio delle risorse naturali sia la base di un modello di sviluppo umano sostenibile, che deve rappresentare una priorità assoluta per tutti i Paesi del mondo e dà soluzioni concrete per attuare tale modello.
1987 
La Commissione Internazionale per l'Ambiente e lo Sviluppo, istituita nel 1983 dalle Nazioni Unite, nel 1987 presenta al Summit di Tokyo “Our Common Future” ("Il futuro di noi tutti") o “Rapporto Brundtland”, dal nome del presidente, il primo ministro norvegese Gro Harem Brundtland. Nel documento viene definito lo sviluppo sostenibile: “Lo sviluppo sostenibile è quello sviluppo che soddisfa i bisogni della generazione presente senza compromettere la capacità delle generazioni future di soddisfare i propri”. La protezione dell'ambiente non viene più considerata un vincolo allo sviluppo, bensì una condizione necessaria per uno sviluppo duraturo.
1992 
In questo anno si tiene a Rio de Janeiro il II Vertice ONU su Ambiente e Sviluppo, chiamato Earth Summit. Per la prima volta partecipano le organizzazioni non governative mondiali (ONG) con il “Global Forum”. Viene prodotta la Carta di Rio in cui vengono espressi i 27 principi sui diritti e sulle responsabilità delle nazioni nel proseguimento dello sviluppo e del benessere umano (Carta di Rio) e vengono approvati altri 4 documenti: Agenda 21; Convenzione per la conservazione della biodiversità; Convenzione sul clima; Dichiarazione autorevole di principi, giuridicamente non vincolante, per un consenso globale sulla gestione, conservazione e sviluppo sostenibile del futuro.
Nello stesso anno viene presentato a Bruxelles dall’Unione Europea il V Piano di Azione Ambientale “Per uno sviluppo durevole e sostenibile”.  È la presentazione della nuova strategia comunitaria in materia di ambiente e delle azioni da intraprendere per uno sviluppo sostenibile, per il periodo 1992-2000. Il Piano auspica un cambiamento dei modelli di comportamento della società promuovendo la partecipazione di tutti i settori, rafforzando lo spirito di corresponsabilità che si estende all'Amministrazione Pubblica, alle imprese e alla collettività. Vengono ampliati i dispositivi per l'attuazione del programma, come strumenti legislativi, economici e finanziari.
1994 
Ad Aalborg, in Danimarca,  si tiene dal 24 al 27 maggio 1994 la I Conferenza Europea sulle Città sostenibili organizzata  dal Consiglio internazionale per le iniziative ambientali locali (ICLEI) sotto il patrocinio congiunto della Commissione europea e della città di Aalborg. Con la Carta si dà inizio alla Campagna Europea delle Città sostenibili e si formalizzano anche i concetti di partecipazione e di “buona governance del territorio”. 

Con la firma e la sottoscrizione della Carta le città e le regioni europee si impegnano ad attuare l'Agenda 21 a livello locale e ad elaborare piani d'azione a lungo termine per uno sviluppo durevole e sostenibile.
1996 
Un migliaio di rappresentanti di organismi locali e regionali di tutta Europa si riuniscono a Lisbona, Portogallo, per la Seconda Conferenza Europea sulle città sostenibili dal 6 all’8 Ottobre 1996. Vengono aggiornati sul processo di attivazione della Local Agenda 21 in 35 paesi europei e valutano i progressi fatti con la Carta di Aalborg. Il documento prodotto dalla Conferenza è la Carta di Lisbona “Dalla Carta all’Azione”. Considera i principi e i suggerimenti della Carta di Aalborg e di altri importanti documenti, come il Rapporto sulle Città Sostenibili del Gruppo di esperti ambientali della Commissione Europea, per sancire la traduzione in azioni concrete dei principi sulla sostenibilità. 

In questo stesso anno si tiene ad Istanbul la Conferenza Habitat II: si tratta della Conferenza delle Nazioni Unite sugli insediamenti umani che rilancia l’Agenda 21 di Rio de Janeiro.  La Conferenza rilancia l'Agenda 21 come procedimento per la programmazione delle politiche e la pianificazione del territorio. I documenti prodotti sono la Dichiarazione di Istanbul e l’Agenda Habitat, con i quali si sottolinea la necessità da parte degli Enti locali di adottare l'Agenda 21.
1997 
In questo anno si tiene a Kyoto la Conferenza CP03 della Convenzione Quadro delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici (UNFCCC). Il documento prodotto è il Protocollo di Kyoto, in cui vengono indicate  politiche e misure per la riduzione di emissioni di gas serra da parte dei paesi industrializzati. Tra le misure adottate vi è la promozione della ricerca scientifica sulle energie alternative ed incentivi alle forme di economia sostenibile. Si sollecitano gli stati industrializzati alla cooperazione con i paesi in via di sviluppo.
1998 
E’ l’anno della “Convenzione di Aarhus” (Danimarca, 25 giugno 1998), la Convenzione della Comunità Europea sull’accesso alle informazioni, la partecipazione del pubblico ai processi decisionali e l’accesso alla giustizia in materia ambientale. Essa è stata ratificata e resa esecutiva in Italia dalla legge 16 marzo 2001, n. 108. La convenzione stabilisce che il cittadino, primo attore del processo di cambiamento, ha la possibilità di contribuire attivamente alla promozione dello sviluppo sostenibile. Per questo le pubbliche amministrazioni si impegnano a ottimizzare le potenzialità dell'intera società civile attraverso azioni di sensibilizzazione ed informazione e a promuoverne il coinvolgimento nei processi decisionali. Temi chiave: informazione e partecipazione.
A Bruxelles L’Unione Europea emana il Quadro di azione UE per uno sviluppo urbano sostenibile nell’Unione Europea. A seguito di questo Quadro d’azione c’è stata la decisione n. 1411/2001/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 giugno 2001 concernente l’istituzione di un quadro comunitario di cooperazione (in vigore dal 1 gennaio 2001 fino al 31 dicembre 2004) destinato ad incoraggiare la concezione, lo scambio e l’applicazione di buone pratiche in materia di sviluppo urbano sostenibile nel quadro dell'Agenda 21. Indica quattro sfide per le Città europee: la sfida della globalizzazione e della ristrutturazione economica: realizzazione di un sistema urbano equilibrato; la sfida dell’integrazione sociale: spezzare i legami tra ristrutturazione economica, segregazione spaziale e emarginazione sociale nelle zone urbane in difficoltà; la sfida dell’ambiente urbano: sostenibilità locale e globale; la sfida del governo della cosa pubblica: affrontare la ristrutturazione delle istituzioni e rafforzare le capacità locali di gestione dei cambiamenti.
2000 
Si tiene ad Hannover la III Conferenza Europea sulle Città sostenibili. Le Autorità locali di 32 paesi europei e regioni confinanti si incontrano per un bilancio sui risultati conseguiti dalla Carta di Aalborg e per concordare una comune linea d'azione nei futuri sviluppi. Il documento prodotto è L'Appello di Hannover, rivolto alla Comunità Internazionale, alle Istituzioni Europee, ai Governi nazionali e locali, ai vertici dell'Economia e della Finanza, a tutti gli attori coinvolti e coinvolgibili in processi di Agenda 21 affinché agiscano in clima di cooperazione.
2001 
Si tiene a Goteborg la III Conferenza ambientale UE. E' una delle conferenze ambientali dei Ministri e dei leader politici regionali dell'Unione Europea. Il documento prodotto è la Risoluzione di Goteborg. La Risoluzione riguarda tre argomenti principali: l'attuazione e gli ulteriori sviluppi della legislazione ambientale della U.E.; i processi dell'Agenda 21 Regionale;  il "greening" dei fondi strutturali.

In questo stesso anno viene presentato a Bruxelles dall’Unione Europea il VI Piano di Azione ambientale 2001-2010 “Ambiente 2010: il nostro futuro, la nostra scelta”. 

Il Programma ruota attorno a quattro aspetti fondamentali: cambiamento climatico, ambiente e salute, natura e biodiversità, gestione delle risorse naturali. Sottolinea inoltre l'importanza di nuove forme di partecipazione di cittadini e imprese.  Il VI Programma di Azione Ambientale, in sintesi, delinea gli obiettivi e le priorità ambientali della strategia UE per lo sviluppo sostenibile e illustra in dettaglio le misure da intraprendere. Viene sottolineata l'importanza dell'integrazione delle politiche ambientali in tutte le aree politiche e si ribadisce che non può esserci protezione ambientale e sviluppo sostenibile senza un profondo cambiamento dei comportamenti che è possibile soltanto con lo strumento dell'educazione.
Il 12 gennaio 2001 è la data della Risoluzione dell’Unione Europea 13982/2000 sulla qualità architettonica dell’ambiente urbano e rurale.  La risoluzione deriva dalla spinta innovativa del Forum Europeo per le Politiche Architettoniche, organismo non istituzionale, composto da 15 paesi membri dell’Unione Europea. Gli obiettivi di questo Forum sono lo sviluppo e l’incoraggiamento per un’architettura di qualità e la realizzazione di azioni comuni in Europa. Delinea gli obiettivi e le priorità ambientali della strategia UE per lo sviluppo sostenibile e illustra in dettaglio le misure da intraprendere. Viene sottolineata l'importanza dell'integrazione delle politiche ambientali in tutte le aree politiche si ribadisce che non può esserci protezione ambientale e sviluppo sostenibile senza un profondo cambiamento dei comportamenti che è possibile soltanto con lo strumento dell'educazione.

In Italia, Il 27 febbraio 2004 è stato definitivamente approvato dal Consiglio dei Ministri il disegno di “Legge quadro sulla qualità architettonica” che dà attuazione alla Risoluzione sulla qualità architettonica dell’ambiente urbano e rurale.
2002 
Si tiene a Johannesburg il World Summit on Sustainable Development, Il Vertice mondiale sullo Sviluppo sostenibile.  Il Summit rappresenta un'occasione per incoraggiare la realizzazione degli obiettivi fissati a Rio de Janeiro e definisce nuovi impegni politici da parte di tutti i Paesi nel cammino verso lo sviluppo sostenibile. Nel documento Rio + 10 viene convenuto un monitoraggio e il proseguimento dei lavori ed identificati gli obiettivi più specifici in materia di sviluppo sostenibile: valutazione del progresso nell'attuazione dell'Agenda 21; adozione di Strategie Nazionali per lo Sviluppo Sostenibile; fattori nuovi che richiedono cambiamenti di strategia e correzioni di errori.
2004 
Si tiene ad Aalborg la IV Conferenza europea sulle città sostenibili, chiamata anche Aalborg +10. I rappresentanti di 110 amministrazioni locali approvano gli "Aalborg Commitments" e sottoscrivono il documento come dichiarazione finale della Conferenza. I 10 Aalborg Commitments sono progettati per dare maggiore incisività alle azioni di sostenibilità locale e per fornire nuovi impulsi ai processi di Agenda 21 Locale. Gli obiettivi sono: aumentare la consapevolezza e necessità per i governi locali di attuare politiche integrate in grado di affrontare le sfide crescenti della sostenibilità; essere strumento pratico e flessibile.
2005 
Il 22 e 23 marzo 2005 si tiene in Lussemburgo il Consiglio europeo che si riunisce per attivare un rilancio della strategia di Lisbona (1996). In particolare, alla luce della proposta della Commissione Lavorare insieme per la crescita e l’impiego il Consiglio invita tutti a rilanciare la strategia incentrandola sulla crescita e l’impiego, incrementando la competitività e rafforzando la coesione sociale. Obiettivi che dovranno essere perseguiti ponendo attenzione prioritaria alla conoscenza,all’innovazione e alla valorizzazione del capitale umano.
2006 
Viene presentata a Bruxelles la Strategia europea per lo sviluppo sostenibile 2006. Il Consiglio europeo adotta una strategia, rinnovata, ambiziosa e globale, dell'UE per lo sviluppo sostenibile. Nel Documento della Strategia vengono individuate sette sfide principali:

1 Cambiamenti climatici e energia pulita;

2 Trasporti sostenibili;

3 Consumo e Produzione sostenibili;

4 Conservazione e gestione delle risorse naturali;

5 Salute pubblica;

6 Inclusione sociale, demografia e migrazione;

7 Povertà mondiale e sfide dello sviluppo.
2007 
Si tiene a Siviglia  la V Conferenza europea sulle Città sostenibili. Viene stabilito che la Campagna Europea Città Sostenibili continuerà a diffondere la Carta di Aalborg e gli Impegni di Aalborg sostenendo le amministrazioni locali partecipanti. Con la Dichiarazione di Siviglia viene dichiarato e sottoscritto che la Campagna Europea Città Sostenibili offrirà una piattaforma europea attiva per informare e assistere i Governi nazionali e le Istituzioni Europee, valuterà e controllerà il lavoro realizzato in relazione agli Impegni di Aalborg. 
In questo anno viene predisposta dalla presidenza tedesca dell’UE “La Carta di Lipsia sulle città europee sostenibili”. Gli Stati membri si impegnano a procedere con atti di pianificazione urbana integrata quale condizione essenziale per lo sviluppo sostenibile delle città europee, utilizzando strategie per la valorizzazione del tessuto urbano, il miglioramento delle economie locali e del mercato del lavoro, i mezzi di trasporto non inquinanti  l’integrazione sociale.
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